
CENTRO CULTURALE KHATAWAT

Un luogo accogliente e rigenerante, dove trovare spazio per 

se stessi e condividere assieme esperienze di crescita; un 

luogo d’incontro, scambio, ricerca e studio delle culture at-

traverso esperienze di danze etniche, discipline olistiche, 

musica, teatro e arti marziali. www.khatawat.it

CASA DEL CUCULO

L’Associazione Culturale Casa del Cuculo ha sede nella 

campagna tra Meldola e Bertinoro (FC). Le sue attività mi-

rano a valorizzare le risorse umane e ambientali del terri-

torio; la Casa del Cuculo promuove la cultura e l’arte come 

veicolo di aggregazione, socializzazione, intervento sociale 

e integrazione multiculturale. www.casadelcuculo.org

MADAMADORE’

Il circolo Arci Madamadorè nasce dall’esigenza di promuove-

re musica dal vivo, teatro e arti figurative nella città di Forlì. 

Nei due anni di attività si contano più di 150 concerti, una 

ventina di rappresentazioni teatrali, mostre fotografiche e 

artistiche e iniziative all’insegna dell’aggregazione giovanile 

e multiculturale. www.myspace.com/circolomadamadore

UN MANIFESTO

Immagina una parata di gente che cammina all’indietro.

O che cammina sulle mani.

O che cammina sulle mani, all’indietro.

Guardali bene: non stanno camminando.

Stanno ballando.

Questo è ìl Rof.

Due giorni in cui Forlì si accorge di essere straordinaria, e 

questa consapevolezza le dà alla testa. E ai piedi. E alle 

mani. Due giorni in cui arrendersi a un’esuberante, illogica 

felicità. Sarà come fischiare a bocca piena, come partire 

per l’India e ritrovarsi in America, come andare a una festa 

e finire dentro uno specchio.

Non si va al Rof: ìl Rof si fa

Come si fa?

Si fa come dice la Regina: ci si esercita all’impossibile.

Suoni? Balli? Fotografi? Disegni? Scrivi? Cucini?

Facci vedere cosa sai fare: prepara qualcosa di strabiliante 

e portalo in strada.

In alternativa, puoi sempre aiutarci a parcheggiare gli ele-

fanti: il lavoro non manca.

La strada ci ringrazierà.

Tutto questo ti sembra impossibile?

Esatto: impossibile, ma vero.

cucù

khatà

dorè

“Non si possono credere le cose impossibili” disse Alice
“Mi sembra che tu non abbia molta pratica” disse la Regina

“Alla tua età io mi esercitavo mezz’ora al giorno.

Certe volte arrivavo a credere anche a sei cose 

impossibili prima di colazione”

CON LA COLLABORAZIONE DI: Banca del Tempo, Gruppo Flickr Forlì, Gruppo 

Shiatsu Araba Fenice, Gruppo Capoeira Coquinho Baiano, Istituto d’Arte Forlì, 

Compagnia Calzini Spaiati, Azienda Agricola Lotti, Allestimenti Pubblifest, 

Antincendio Romagna, ektor.net (grafica), Matteo Lolletti e Lisa Tormena 

(documentazione video).

Ingresso gratuito



IL FESTIVAL

Suoni e colori in movimento confluiranno in una parata che, 

attraversando le vie di Forlì, accompagnerà i cittadini nel 

luogo del festival. L’area verde di via Dragoni, che in questi 

due giorni diventa il paese delle meraviglie, ospiterà seminari 

tenuti dalle associazioni, concerti e spettacoli, circondati da 

banchetti informativi, mercatini e stand gastronomici.

SABATO 27 . LA SERATA

SABATO 27 . LA PARATA

In parata avremo una banda balcanica (Spartiti per 

Scutari Orkestra), danze e musiche egiziane e africane, 

e poi capoeira, una dixieland marchin’ band, delle artiste 

internazionali della danza urbana, due elefanti (no, 

scherziamo, gli elefanti no. Però le ballerine sì), e poi ancora 

pupazzi, enormi pupazzi di cartapesta e poi ballerine, 

le abbiamo già dette le ballerine? Tutta la cittadinanza è 

invitata, sarà uno spasso. 

Ritrovo ore 16 Parco Urbano “F. Agosto” 
(dalla fontana grande) Partenza ore 17

INFO

340.9588717 www.khatawat.it/ilrof 

0543.492301 www.casadelcuculo.org

0543.67379 myspace.com/circolomadamadore

Scriveteci una mail a roffestival@gmail.com

dalle ore 19 nell’Area Verde di via Dragoni

Ehi, ma c’è da mangiare! Sì. Biologico. Fornito da produttori locali. 

Anche vegan. A prezzi popolari.

Ehi, ma ci sono le bancarelle! Sì. Associazioni culturali, collezionisti 
di francobolli, venditori di lampade con dentro il genio.

Ehi, ma c’è uno spettacolo! Non uno: tre!

ORE 20.00 GIAZ MI BLUS MARCHIN’ BAND
La New Orleans degli anni ‘20, però romagnoli. 
Trombe, tromboni, tube, percussioni, clarinetti, chitarre 
e chitarrine. Un entusiasmo straripante. Un repertorio 
immortale. Un tiro notevole. Il capo della banda è 

Vanni Crociani (quello degli Equ).

ORE 21.00 LES SOEURS TRIBALES
La tribal bellydance, nata negli USA alla fine degli 
anni ‘80, è una forma di danza elegante e raffinata. 
A colpo d’occhio si distingue dalla danza orientale 
classica per il vocabolario di movimenti ispirato non 

solo a quest’ultima, ma anche alla danza indiana classica e al flamenco 
e per l’uso di costumi e gioielli dal forte richiamo etnico. 

ORE 22.00 SANEO MBAYE e Yakar Sopp Serigne Fallou
L’Africa acrobatica. Saneo Mbaye è nato a Dakar. Suona 
le percussioni. Balla. Ha un gruppo di percussionisti 
e di ballerine. Il loro spettacolo è un circo di danze 
senegalesi, non si riesce proprio a star fermi. Youssou 

N’Dour, quando vuole un ballerino, chiama lui. Il Ballet d’Afrique Noir, 
quando vuole un ballerino, chiama lui. Scommettiamo che non avete 
mai visto nulla del genere?

DOMENICA 28 . SEMINARI
dalle ore 10

Vorrei tanto ballare, ma non sono capace. Lo yoga, bellissimo, ma 

non ho mai tempo. Eh, la pizzica, bella la pizzica! No, purtroppo 

non sono capace. Le arti marziali! No, guarda, sono proprio nega-

to. Ci pensa ìl.Rof! Una giornata di laboratori, corsi e seminari 

tutti per te. Quale preferisci?

Programma e orari su www.khatawat.it/ilrof

DOMENICA 28 . APERITIVO dalle ore 18.30

Durante l’aperitivo, attrazioni mirabolanti: donne barbute, pulci  

acrobate, orchestrine a manovella, nani esuberanti, ballerine 

sensuali  e giganti timidi. Una fiera di paese come quelle di una 

volta (ma molto piu’ divertente).

DOMENICA 28 . KHATAWAT
dalle ore 21.00

Sul palco si alterneranno gli insegnanti e gli allievi del Centro Cul-

turale Khatawat. Improvvisazione teatrale (Gruppo Atti Matti), Dan-

za indiana (Alessandra Pizza), Flamenco (Simona Ruzza), Danza 

egiziana e orientale (Sara Succi e Paolo Veronica), Capoeira (Grup-

po Coquinho Baiano) e danza africana (Denise Galassi e Stefano 

Fabbri). Un viaggio alla scoperta della cultura, della musica e delle 

tradizioni di Egitto, Africa Occidentale, Spagna, India e Brasile.


